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Due mesi di leggi e sentenze, in Italia e all’estero, belle e brutte

 La Camera dei deputati ha approvato la proposta di legge del 
governo che rende la gestazione per altri “reato universale”.

 Il governo Meloni ha deciso che le scelte dell’8x1000, espresse a 
favore dello Stato ma senza stabilirne una destinazione, finanzieranno 
interventi relativi al recupero di tossicodipendenze e altre dipendenze.

 La Corte dei conti ha condannato l’ex giunta del Comune di 
Ossana (TN) che nel 2017 aveva pagato al parroco, per il suo con-
gedo, capi di abbigliamento e un pranzo. Il tutto a carico dei con-
tribuenti, quali “spese di rappresentanza”. 

 Secondo caso di suicidio assistito in Italia: una paziente onco-
logica (“Gloria”), grazie alla collaborazione delle istituzioni regionali 
venete, ha ottenuto per la prima volta la consegna del farmaco 
dall’Asl, che ha riconosciuto tra i trattamenti di sostegno vitale an-
che i farmaci antitumorali indispensabili per rimanere in vita.

 Il Tar della Toscana ha condannato un istituto comprensivo 
di Firenze che non aveva accolto la richiesta di non frequentare 
l’insegnamento della religione cattolica con la motivazione che era 
stata presentata oltre i termini previsti. 

 L’ospedale Sant’Anna di Torino ha aperto una “stanza dell’a-
scolto” gestita da volontari integralisti anti-aborto per dissuadere 
le donne dall’interrompere una gravidanza.

 L’assemblea capitolina ha deliberato di dedicare una strada a 
Chiara Corbella Petrillo, in via di beatificazione per aver portato a 
termine una gravidanza ritardando le cure di una grave malattia.

 Il Comune di Monte San Savino ha chiuso il casello autostra-
dale per permettere la processione della Madonna delle Vertighe e 
far benedire l’autostrada stessa.

   La Corte europea dei diritti umani ha condannato l’Italia per 
il mancato riconoscimento anagrafico di una bambina nata all’estero 
nel 2019 con gestazione per altri ma residente nel nostro Paese.

 Rainer Maria Woelki, arcivescovo di Colonia, è stato accusato 
di spergiuro: avrebbe detto di non sapere nulla delle accuse di abu-
si a carico di un prete, ma indiscrezioni della stampa l’avrebbero 
smentito. La curia è stata perquisita.

 Sulla base di un’ordinanza del ministero della salute, dal pri-
mo luglio i sessuologi operativi negli ospedali psichiatrici russi 
sono autorizzati a “curare” l’omosessualità.

 Il Comune portoghese di Oeiras ha censurato i manifesti di un’or-
ganizzazione che denuncia gli abusi coperti dalla chiesa cattolica.

 Il Congresso brasiliano ha esteso i privilegi fiscali già riservati 
alle Chiese anche alle organizzazioni loro legate. Decisivo l’inter-
gruppo evangelico che riunisce quasi metà dei deputati e un terzo 
dei senatori.

 Un tribunale peruviano ha dato ragione a una persona che ha 
chiesto di registrare il matrimonio omosessuale celebrato all’estero 
nel 2019.

 L’Alta corte colombiana ha esteso la depenalizzazione dell’in-
terruzione volontaria di gravidanza fino alla 24esima settimana di 
gestazione, ma soltanto in tre casi: malformazione del feto, perico-
lo per la vita della madre e gravidanza per abuso sessuale.

 Un’insegnante di una scuola cattolica Usa è rimasta incinta 
prima del matrimonio. Licenziata e diventata madre, ha presentato 
ricorso, ma il tribunale non lo ha accolto.

 Il distretto scolastico della contea di Hillsborough (Florida) ha 
vietato alcune opere di William Shakespeare per un (presunto) ec-
cessivo contenuto sessuale.

 Quattordici persone sono state arrestate in Myanmar per aver 
offeso la «moralità e la dignità» della religione buddista e dei suoi mo-
naci, avendo girato un film poi pubblicato sui social. Gli arrestati sono 
il regista svizzero e 13 cittadini birmani tra cui una bambina di 12 anni.

 La Corte suprema nepalese ha autorizzato per la prima volta 
le nozze Lgbt+, consentendone temporaneamente la registrazione 
in attesa della decisione definitiva.

 Il ministero afghano per la prevenzione del vizio e la promo-
zione della virtù ha imposto la chiusura di parrucchieri, saloni di 
bellezza e simili nel nome del moralismo islamico.

 Le iraniane che rifiutano di indossare il velo obbligatorio sono 
ora non soltanto perseguite penalmente, ma considerate affette da 
disturbi psichiatrici. L’attrice Afsaneh Bayegan è stata già condan-
nata a due anni con sospensione della pena e a sedute psicologi-
che settimanali.

 Una giovane mauritana è stata arrestata (e rischia la pena di 
morte) per “blasfemia” verso l’islam: avrebbe offeso il profeta Ma-
ometto nello scritto della maturità e sui social.

#aborto #Lgbt+ #fondipubblici #blasfemia
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Rassegna curata da SOS Laicità, il servizio confidenziale e gratuito che l’Uaar mette a disposizione dei cittadini
vittime o testimoni di prevaricazioni religiose o di violazioni della laicità dello stato. Qualunque sia la materia

del contendere, spedendo un’e-mail allo sportello informatico soslaicita@uaar.it si avrà la garanzia di ricevere
(di norma entro due settimane) una risposta personale accurata da parte dell’associazione.

Osservatorio laico

«Ho avuto una vita libera, bella, quando deciderò di 
procedere con l’aiuto al suicidio per porre fine alle mie 
sofferenze nonostante tutto l’ultima parola per me sarà 
che la vita è bella e che sono stata libera fino alla fine». 

(“Gloria”) https://www.facebook.com/UAAR.it  4 
https://twitter.com/UAAR_it  4
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